
DECRETO LEGISLATIVO 1 settembre 1998, n. 333 - Attuazione della 
direttiva 93/119/CE relativa alla protezione degli animali durante la 
macellazione o l'abbattimento. 
 
 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 
 

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;  
Vista la legge 24 aprile 1998, n. 128;  
Vista la direttiva 93/119/CE, del Consiglio, del 22 dicembre 1993, 

relativa alla protezione degli animali durante la macellazione o l'abbattimento;  
Vista la legge 2 agosto 1978, n. 439, recante norme per l'attuazione 

della direttiva n. 74/577/CEE, relativa allo stordimento degli animali prima 
della macellazione;  

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella 
riunione del 29 maggio 1998; 

Sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e 
le province autonome di Trento e di Bolzano;  

Acquisiti pareri delle competenti commissioni della Camera dei deputati e 
del Senato della Repubblica;  

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 
6 agosto 1998;  

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del Ministro della 
sanità, di concerto con i Ministri dell'industria, del commercio e dell'artigianato, 
per le politiche agricole, degli affari esteri, di grazia e giustizia e del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica;  
 
Emana il seguente decreto legislativo: 

 
 
 

Articolo 1 
 
1. Il presente decreto si applica al trasferimento, alla stabulazione, 
all'immobilizzazione, allo stordimento, alla macellazione ed all'abbattimento 
degli animali allevati detenuti per la produzione di carni, pelli, pellicce o altri 
prodotti, nonché all'abbattimento degli animali a fini di profilassi e lotta contro 
le malattie infettive e diffusive.  
2. Ferme restando le vigenti disposizioni contro il maltrattamento degli animali, 
il presente decreto non si applica:  

a) alle prove tecniche o scientifiche di metodi da utilizzare nelle attività di 
cui al comma 1, eseguite sotto il controllo dell'autorità competente;  

b) abrogata 
c) alla selvaggina abbattuta conformemente all'articolo 3 del decreto del 

Presidente della Repubblica 17 ottobre 1996, n. 607, e successive 
modifiche.  

 



Articolo 2 
 
1. Ai fini del presente decreto si intende per:  

a) macello: qualsiasi stabilimento o attrezzatura, comprese le attrezzature 
per il trasferimento e la stabulazione degli animali, utilizzati per la 
macellazione a fini commerciali degli animali di cui all'articolo 5, comma 
1;  

b) trasferimento: lo scarico di animali o il loro trasporto dalle piattaforme di 
scarico, dai recinti o dalle stalle dei macelli, fino ai locali o ai luoghi di 
macellazione;  

c) stabulazione: la custodia di animali in stalle, recinti o spazi coperti, 
nonché aree aperte utilizzati nei macelli, allo scopo di prestare loro, 
eventualmente, le cure necessarie (acqua, foraggio, riposo) prima della 
macellazione;  

d) immobilizzazione: qualsiasi sistema inteso a limitare i movimenti degli 
animali per facilitare uno stordimento o abbattimento efficaci; 

e) stordimento: qualsiasi procedimento che, praticato sugli animali, 
determina rapidamente uno stato di incoscienza che si protrae fino a 
quando non intervenga la morte;  

f) abbattimento: qualsiasi procedimento che produca la morte dell'animale;  
g) macellazione: l'uccisione dell'animale mediante dissanguamento; 
h) autorità competente: il Ministero della sanità, il servizio veterinario della 

regione o provincia autonoma, il veterinario ufficiale quale definito 
all'articolo 2, comma 1, lettera g), del decreto legislativo 18 aprile 1994, 
n. 286, e successive modifiche; tuttavia per le macellazioni secondo 
determinati riti religiosi, l'autorità competente in materia di applicazione 
e controllo delle disposizioni particolari relative alla macellazione secondo 
i rispettivi riti religiosi è l'autorità religiosa per conto della quale sono 
effettuate le macellazioni; questa opera sotto la responsabilità del 
veterinario ufficiale per le altre disposizioni contenute nel presente 
decreto.  

 
(omissis) 

 
 

Articolo 5 

 
1. I solipedi, i ruminanti, i suini, i conigli e i volatili da cortile, trasportati nei 
macelli ai fini della macellazione, devono essere:  

a) trasferiti e, se necessario, stabulati conformemente alle indicazioni di cui 
all'allegato A;  

b) immobilizzati conformemente alle indicazioni di cui all'allegato B;  
c) storditi prima della macellazione o abbattuti istantaneamente 

conformemente alle disposizioni di cui all'allegato C;  
d) dissanguati conformemente alle indicazioni di cui all'allegato D.  



2. Le disposizioni di cui al comma 1, lettera c), non si applicano alle 
macellazioni che avvengono secondo i riti religiosi di cui all'articolo 2, comma 
1, lettera h). 
3. Gli stabilimenti che beneficiano delle deroghe di cui all'articolo 5 del decreto 
legislativo 18 aprile 1996, n. 286, e successive modifiche, nonché agli articoli 4 
e 12 di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 dicembre 1997, n. 
495, purché siano comunque rispettate le disposizioni di cui all'articolo 3, 
possono derogare:  

a) alle disposizioni di cui al comma 1, lettera a), per i bovini;  
b) alle disposizioni di cui al comma 1, lettera a), nonché ai procedimenti di 

stordimento ed abbattimento prescritti all'allegato C, per i volatili da 
cortile, i conigli, i suini, gli ovini e i caprini.  

 
(omissis) 

 
             Allegato B 
      (previsto dall’art. 5, comma 1, lettera h) 
 
 
IMMOBILIZZAZIONE DEGLI ANIMALI PRIMA DI ESSERE STORDITI, MACELLATI 

O ABBATTUTI 
 
 
1. Gli animali devono essere immobilizzati nel modo idoneo a risparmiare loro 
dolori, sofferenze, agitazioni, ferite o contusioni evitabili.  
Tuttavia, in caso di macellazione rituale, è obbligatoria l'immobilizzazione degli 
animali della specie bovina prima della macellazione con metodo meccanico 
per evitare qualsiasi dolore, sofferenza e eccitazione, nonché qualsiasi ferita o 
contusione agli animali. 
2. Gli animali non devono essere legati per le zampe né devono essere sospesi 
prima di essere storditi o abbattuti. Tuttavia i volatili da cortile e i conigli 
possono essere sospesi per essere macellati, purché vengano prese le 
appropriate misure affinché, quando stanno per essere storditi, siano in uno 
stato di rilassamento tale che l'operazione possa effettuarsi efficacemente e 
senza inutili indugi.  
D'altra parte, il fatto di bloccare un animale in un sistema di contenzione non 
può essere considerato in nessun caso come una sospensione.  
3. Gli animali che vengono storditi o abbattuti con mezzi meccanici o elettrici 
che agiscono sulla testa, devono essere presentati in una posizione tale che lo 
strumento possa essere applicato e manovrato senza difficoltà, in modo 
corretto e per la durata appropriata. Per i solipedi e i bovini l'autorità 
competente può tuttavia autorizzare il ricorso a strumenti appropriati per 
limitare i movimenti della testa.  
4. I dispositivi elettrici di stordimento non devono essere usati per bloccare o 
immobilizzare gli animali o per farli muovere.  
 

(omissis) 
 



Allegato D  
 (previsto dall'articolo 5, comma 1, lettera d)  

 
DISSANGUAMENTO DEGLI ANIMALI 

 
 
1. Per gli animali che sono stati storditi, l'operazione di dissanguamento deve 
iniziare il più presto possibile dopo lo stordimento, in modo da provocare un 
dissanguamento rapido, profuso e completo. Il dissanguamento deve essere 
effettuato prima che l'animale riprenda coscienza.  
2. Il dissanguamento degli animali deve essere ottenuto mediante recisione di 
almeno una della due carotidi o dei vasi sanguigni da cui esse si dipartono.  
Dopo la recisione dei vasi sanguigni, non vanno effettuate altre operazioni sugli 
animali né alcuna stimolazione elettrica prima della fine del dissanguamento. 
3. Il responsabile dello stordimento, impastoiamento, carico e dissanguamento 
degli animali, deve eseguirle consecutivamente su un solo animale prima di 
passare a un altro animale.  
4. Se i volatili da cortile vengono dissanguati mediante decapitazione eseguita 
automaticamente, dev'essere possibile l'intervento manuale diretto, in modo 
che, in caso di mancato funzionamento del dispositivo, l'animale possa essere 
macellato immediatamente. 


